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Felice l’uomo giusto […]:
come albero piantato lungo il fiume
egli darà frutto a suo tempo,
le sue foglie non appassiranno;
riuscirà in tutti i suoi progetti.
Salmo 1,3
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Giuseppina Perrucci *1 

PRESENTAZIONE

Questo libro cerca di delineare i caratteri essenziali del-
la personalità di Vittorio Bellavite sulla base delle testimo-
nianze di persone che hanno vissuto con lui, o lo hanno co-
nosciuto sul piano politico oppure su quello religioso, ma 
anche su entrambi. In effetti, Vittorio nella sua lunga vita 
(1938-2023) ha saputo intrecciare virtuosamente la demo-
crazia politica con il cattolicesimo conciliare muovendosi 
tra Milano, sua città natale, l’Italia e il resto del mondo.

Di tutto ciò danno testimonianza uomini e donne che 
Vittorio ha incontrato nella sua attività politica e nel suo 
impegno religioso: la prima rivolta a potenziare la cultura 
democratica, il secondo a sostenere la riforma della Chiesa; 
in entrambi i casi a partire dall’impegno personale diretto 
e assiduo dal periodo degli studi liceali e universitari fino 
agli ultimi anni della sua vita in Noi siamo Chiesa. Di que-
sto percorso egli ha dato testimonianza in una stringata au-
tobiografia dedicata ai familiari, che è riprodotta nella pri-
ma parte del libro. Il volume, quindi, si divide in due parti: 
quella autobiografica e quella memorialistica; la seconda 
viene completata dalla postfazione di Mauro Castagnaro, 
che è la persona che ha conosciuto maggiormente Vittorio 
negli anni di Noi siamo Chiesa.

Noi siamo Chiesa è un movimento internazionale, nato 
in Austria nel 1995, con un Appello dal popolo di Dio: “Più 
democrazia nella Chiesa” (in Italia si è affermato nel 1996). 
Bellavite è stato il coordinatore nazionale per quasi vent’an-
ni. Cinque sono i punti del sintetico Appello: 1. Costituzione 

* Co-coordinatrice di Noi siamo Chiesa, Milano.
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di una Chiesa di sorelle e di fratelli (superamento della di-
visione fra clero e laicato; partecipazione delle chiese locali 
alla discussione e alla decisione sulle nomine dei vescovi); 
2. Piena equiparazione dei diritti delle donne (ammissione 
al diaconato permanente; accesso al ministero sacerdotale); 
3. Libera scelta per il sacerdote fra una forma di vita celiba-
taria e non-celibataria (superamento del Diritto canonico); 
4. Valutazione positiva della sessualità, come parte impor-
tante della personalità umana creata da Dio (primato del-
la coscienza personale; differenziazione tra controllo del-
le nascite e aborto; superamento delle condanne relative ai 
rapporti prematrimoniali o all’omosessualità); 5. Messaggio 
gioioso, anziché annuncio di minacce con norme terrifican-
ti e restrittive, e dunque comprensione per le persone in si-
tuazione difficili, come nel caso, ad esempio, dei divorziati 
risposati e dei preti sposati senza ministero.

In Italia è stato aggiunto il punto 6., comprendente l’im-
pegno per la pace, la nonviolenza, la giustizia e la salva-
guardia del creato, messo in relazione con le minacce che 
investono la salute della Terra e compromettono la soprav-
vivenza dell’umanità, dovuta alle sempre più numerose 
emergenze globali (atomica, climatica, sanitaria, migratoria, 
tecnologica, ecc.), che sono denunciate anche dall’enciclica 
del 2015 Laudato si’ di papa Francesco.

L’impegno di Vittorio per la cura della “casa comune” è 
stato il naturale sviluppo degli impegni precedenti: quel-
lo politico nella sinistra, dal MPL a DP, e quello educati-
vo nella scuola come docente di Diritto ed Economia negli 
Istituti superiori, cercando in entrambi i casi di aprire nuo-
ve strade con la partecipazione ai movimenti dal basso nel-
la società, con uno sguardo rivolto anche ai vari Paesi del 
mondo. Con particolare riferimento a quelli in cui si è ma-
nifestato il risveglio degli oppressi, legato soprattutto alla 
teologia della liberazione e ai suoi sviluppi a livello globale. 
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Compresa l’Italia in cui Vittorio ha sempre cercato di ali-
mentare il confronto coinvolgente, la discussione rigorosa e 
il dibattito critico. Confidando con ciò nelle capacità uma-
ne di affrontare e risolvere i problemi di ogni dimensione, 
da quella locale a quella globale.

L’intento del libro memorialistico su Vittorio Bellavite, 
quindi, è quello non di farne un santino ma di evidenziare 
le componenti di una personalità ricca e complessa, che è lo 
specchio dell’Italia migliore. È quanto sicuramente emerge-
rà anche da una biografia di carattere saggistico che Noi sia-
mo Chiesa intende promuovere coinvolgendo storici quali-
ficati, come studiosi dell’Italia contemporanea.




